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COMUNE DI SANSEPOLCRO 
PROVINCIA DI AREZZO 

PIANO STRUTTURALE – Art.53 L.R.T. 1/05 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DELL’UTOE 

POGGIO DEI COMUNI   

E MONTEDOGLIO 

UTOE

05/D 

OBIETTIVI PER L’U.T.O.E. 
Ob01: valorizzazione della porzione del territorio della U.t.o.e. affacciato verso il lago di Montedoglio e di quella 

corrispondente al rilievo di Montedoglio quali aree con prevalente vocazione turistica per un turismo di qualità e a 
basso impatto ambientale, anche grazie alla contiguità territoriale ed alla possibile complementarietà funzionale con 
l’area del previsto Parco territoriale del fiume Tevere e delle sue aree golenali comprese nella U.t.o.e. n. 11; 

Ob02:  promozione di un utilizzo delle sponde del lago di Montedoglio per usi turistico-escursionistici a basso impatto che 
non pregiudichino la qualità delle acque; miglioramento della accessibilità e fruizione della porzione di territorio 
comunale affacciata sul lago attraverso un’adeguata organizzazione dei percorsi, degli spazi di sosta e dei servizi, 
valorizzando la rete dei sentieri di matrice storica ancora esistenti; promozione di attività agricole con produzioni 
biologiche al fine di ridurre il rischio di inquinamento dei corpi idrici derivante dall’uso di fertilizzanti e concimi chimici; 

Ob03:  valorizzazione degli aggregati storici di Celle e del nucleo abitato di Gragnano Alto attraverso la tutela dei relativi 
pregevoli caratteri architettonico-urbanistici da considerare obiettivo strategico anche per la valorizzazione turistica di 
tutto il territorio ricadente nella U.t.o.e.; 

Ob04:  promozione del recupero e riuso di tutto il patrimonio edilizio sparso di matrice storica presente all’interno della 
U.t.o.e. sia per usi residenziali che turistico-ricettivi; 

Ob05:  tutela del paesaggio agrario collinare della U.t.o.e., con i suoi coltivi collinari continui caratterizzati dalla notevole 
estensione delle aree olivate e dei vigneti, localizzati prevalentemente sul suo versante sud e sud-est e affacciati sulla 
pianura del Tevere; tutela del paesaggio agrario a mosaico, determinato dall’alternanza di boschi e coltivi, sul 
versante settentrionale del Poggio dei Comuni e del paesaggio prevalentemente boscato in corrispondenza del rilievo 
ofiolitico di Montedoglio; 

Ob06: riqualificazione ambientale dell’area della ex cava di Montedoglio finalizzata alla sua rinaturalizzazione soprattutto 
nelle parti maggiormente esposte e visibili dalla pianura del Tevere e dai versanti collinari contrapposti e prevedendo 
un suo possibile riuso per funzioni di servizio alle funzioni turistico - ricettive da promuovere nelle aree contigue alla 
ex cava. 

 
AZIONI DI PIANO PER L’U.T.O.E. 
Az01:  Individuazione dell’area di intervento strategico  Is12 - “Ambito di valorizzazione turistica del lago  e del rilievo 

di Montedoglio”  (in parte esteso anche su una zona ricadente nella U.t.o.e n. 11 – “Parco territoriale del Tevere”) 
entro la quale il R.U. potrà localizzare strutture turistiche a basso impatto, quali camping per tende con possibilità 
anche di postazioni per camper e relative attrezzature di servizio, condizionando comunque gli interventi al rispetto di 
norme ambientali che tutelino la qualità delle acque del bacino di Montedoglio come fondamentale risorsa 
idropotabile; previsione di interventi di recupero del patrimonio edilizio storico ispirati esclusivamente a criteri di 
restauro filologico, sia per ciò che riguarda i complessi edilizi che per gli interventi di ripristino, risistemazione ed 
eventuale integrazione dei sentieri storici; all’interno di tale area il R.U. potrà consentire la realizzazione di 
attrezzature leggere (tettoie, pergolati, sistemazioni esterne per usi sportivi e ricreativi quali piscine) precisando 
accuratamente le modalità di realizzazione che dovranno perseguire, anche per ciò che riguarda la realizzazione di 
piccole integrazioni alla rete dei percorsi con valore storico-escursionistico, la minimizzazione degli impatti e la 
massima armonizzazione con gli specifici contesti. All’interno dell’area di intervento strategico citata il P.S., nella 
tavola “Disciplina di piano – Sistema insediativo”, ha individuato, nell’area dell’ex cava di Montedoglio, un ambito di 
riqualificazione ambientale che il R.U. dovrà specificatamente disciplinare per ciò che riguarda i progetti di 
risistemazione, prevedendo interventi di rinaturalizzazione delle pareti verticali della cava ed un possibile recupero 
della porzione basamentale per eventuali strutture di servizio alle funzioni turistiche da inserire nelle aree contermini;  

Az02:  individuazione dei tessuti storici dell’aggregato d i Celle e di Gragnano alto  al fine di promuovere un’adeguata 
azione di tutela, oltre che dei singoli edifici che compongono tali nuclei, anche dei tessuti nel loro insieme; 
individuazione, in coerenza con il P.T.C. della provincia di Arezzo, delle aree di tutela paesistica degli aggregati di 
Celle e Gragnano alto, di maggior valore urbanistico e paesistico per la loro collocazione dominante e per il pregio dei 
loro intorni agricoli; 

Az03: previsione di espansioni edilizie a scopo res idenziale sui margini del tessuto edilizio di Gragn ano alto  da 
localizzare negli ambiti agricoli di corredo agli insediamenti e nel rispetto della disciplina delle invarianti strutturali;  

Az04: individuazione, come nella restante parte del territorio comunale, dei complessi edilizi di matrice storica e delle 
relative aree di pertinenza  all’interno dei quali sono fatti salvi gli interventi di cui alle salvaguardie generali e 
specifiche del P.S. e per i quali il R.U. dovrà effettuare la verifica ed aggiornamento della vigente “Variante per 
l’edificato di matrice storica”, preceduta da un’attività di monitoraggio sulla effettiva efficacia della disciplina vigente 
per apportare eventuali correzioni al fine del miglior raggiungimento degli obiettivi di tutela posti a fondamento della 
stessa variante; 

Az05: individuazione delle aree agricole con tessitura ag raria a maglia fitta e media e delle aree con sistemazioni a 
terrazzamenti o ciglionamenti che sono da tutelare in quanto invarianti strutturali di valore paesaggistico e 
ambientale, funzionali alla stabilizzazione dei versanti, alla biodiversità, alla regimazione delle acque ed 
all’abbattimento dei tempi di corrivazione delle acque superficiali; tale azione di tutela verrà perseguita anche 
attraverso una valutazione più attenta dei Piani di sviluppo aziendale presentati dalle aziende agricole (i cui contenuti 

ed elaborati dovranno essere adeguati a quanto richiesto nel Regolamento di cui al D.P.G.R. 9 febbraio 2007, n. 5R 
del Titolo IV, Capo III della L.R. 1/05 e ss.mm.ii.) e degli interventi di miglioramento ambientale proposti. 

 
ANALISI DEI PREVEDIBILI EFFETTI DELLE AZIONI DI PIA NO IN ASSENZA DI CONDIZIONI DI SOSTENIBILITÀ 
  

EFFETTI POTENZIALI SU 

 
 
 
AZIONI DI PIANO 

A
ria

 

A
cq

ua
 

S
uo

lo
 

P
ae

sa
gg

io
 

P
at

rim
on

io
 

A
rc

hi
te

tt./
ar

ch
e

ol
. 

N
at

ur
a 

e 
bi

od
iv

er
si

tà
 

R
ifi

ut
i 

F
at

to
ri 

cl
im

at
ic

i 

In
se

di
am

en
t

i e
 m

ob
ili

tà
 

E
ne

rg
ia

 

A
sp

et
ti 

so
ci

oe
c.

 

S
al

ut
e 

um
an

a 

Az01 +/- - - - + - - +/- + - + +/- 
Az02 +/- +/- + + ++ +/- +/- +/- + +/- + +/- 
Az03 +/- - - - - +/- - +/- - - + +/- 
Az04 +/- +/- + + ++ +/- +/- +/- + +/- + +/- 
Az05 + + + + +/- + +/- + + +/- + ++ 

Legenda effetti: ++ molto positivi; + positivi; +/- nulli; - negativi; -- molto negativi 
 
CONDIZIONI ALLA TRASFORMABILITÀ AI FINI DELLA MITIG AZIONE DEI POTENZIALI EFFETTI NEGATIVI DELLE 
TRASFORMAZIONI 
In rapporto all’analisi degli effetti potenziali derivanti dalla messa in atto delle azioni di piano ed in assenza di condizioni di 
sostenibilità si nota come la maggior parte di esse comportino effetti positivi (in qualche caso anche molto positivi), o nulli 
rispetto alle varie componenti analizzate.  
I presumibili effetti negativi sono ipotizzabili principalmente nei casi in cui le azioni di piano comportino nuovi impegni di 
suolo per la realizzazione di strutture per attività turistico ricettive previste nell’area di intervento strategico Is12 e per la 
realizzazione di modeste integrazioni residenziali al nucleo di Gragnano basso e per tutte le azioni di piano che possono 
comportare incrementi del carico urbanistico. In tali situazioni risulta quanto mai opportuno, già in sede di P.S., definire 
condizioni alla trasformabilità (da precisare coerentemente nelle fasi successive di pianificazione del R.U. e dei piani 
attuativi) che evitino impatti negativi non mitigabili su tutte risorse essenziali del territorio.  
Pertanto gli interventi previsti nell’ambito in particolare delle azioni di piano comportanti nuovo impegno di suolo o potenziali 
incrementi del carico urbanistico sono subordinati al rispetto delle seguenti condizioni: 
Ct 01 gli interventi di trasformazione urbanistico-edilizia saranno definiti nel rispetto dei condizionamenti derivanti dalle 

classi di pericolosità idraulica, geomorfologica e sismica e delle conseguenti classi di fattibilità che saranno stabilite 
nell’ambito del R.U.; 

Ct 02 la realizzazione degli interventi ammessi da P.S. all’interno dell’area di intervento strategico Is12  “Ambito di 
valorizzazione turistica del lago e del rilievo di Montedoglio”  sono condizionati al rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 
a) il R.U. potrà localizzare, all’interno degli ambiti di localizzazione di camping individuati dal P.S., al massimo tre 
strutture a camping, di cui uno da localizzare a nord della località Calcinaia, un altro presso il complesso edilizio di 
matrice storica di Ca’ Lucava ed il terzo in località Vigne III; b) la realizzazione di tali strutture dovrà garantire il 
mantenimento dell’andamento naturale dei terreni e della vegetazione non colturale eventualmente presente (alberi e 
siepi), prevedendo in particolare la conservazione della vegetazione autoctona di pregio con diametro del fusto alla 
base superiore a 20 cm.; i progetti per la realizzazione di tali strutture dovranno riguardare l’intera area di intervento e 
documentarne in modo dettagliato, anche attraverso sezioni territoriali, la morfologia e le pendenze, i caratteri della 
vegetazione e dell’uso del suolo esistenti, le modalità di realizzazione degli interventi sia negli spazi aperti che per ciò 
che riguarda il recupero degli edifici esistenti; gli interventi proposti dovranno essere corredati da rendering con foto 
inserimento, oltre che dalle verifiche di compatibilità del sistema di approvvigionamento idrico e del sistema fognario 
su cui dovrà esprimersi, con specifico parere, l’Ente gestore; i progetti dovranno inoltre contenere la descrizione delle 
modalità del sistema di raccolta dei rifiuti messo in atto; le sistemazioni esterne dovranno essere mantenute 
permeabili, anche nelle parti da destinare a parcheggio, e preferibilmente a prato naturale; c) il camping da 
prevedere in località Ca’ Lucava  dovrà prevedere postazioni esclusivamente per tende, con servizi di reception, 
bar, ristorante, ecc., da ricavare esclusivamente all’interno degli edifici storici esistenti di Ca’ Lucava, nel rispetto dei 
caratteri e dei valori architettonici ambientali e della disciplina definita dalla vigente “Variante per l’edificato di matrice 
storica”; le postazioni delle tende dovranno rispettare una distanza di almeno 50 metri dalla linea di massimo invaso 
del lago da considerare inedificabile e di tutela assoluta; d) il camping da realizzare a nord del complesso rural e 
di Calcinaia  potrà essere realizzato con postazioni sia per tende che per camper, riservando a queste ultime 
localizzazioni in aree con minori pendenze, anche la fine di minimizzare i movimenti di terra, e con il minore impatto 
visivo da e verso il lago; nel camping che il R.U. potrà localizzare a nord di Calcinaia potrà essere prevista una nuova 
struttura da destinare ai servizi (reception, bar, eventuale ristorante ecc.) con volumetria massima totale di 900 mc. 



 

 2

COMUNE DI SANSEPOLCRO 
PROVINCIA DI AREZZO 

PIANO STRUTTURALE – Art.53 L.R.T. 1/05 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DELL’UTOE 

POGGIO DEI COMUNI   

E MONTEDOGLIO 

UTOE
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(300 mq. di S.U.L.), con altezza massima di un piano fuori terra sul prospetto a monte, in posizione tale da limitare al 
minimo i movimenti di terra ed avere il minimo impatto visivo dalle sponde del lago; per la realizzazione di tale 
camping e delle sistemazioni correlate dovrà essere rispettata una distanza minima di tutela assoluta inedificabile di 
50 m. dalla linea di massimo invaso del lago; d bis) il camping da realizzare presso il complesso  edilizio storico 
di Vigne III  dovrà prevedere postazioni esclusivamente per tende, con servizi di reception, bar, ristorante, ecc., da 
ricavare esclusivamente all’interno degli edifici storici esistenti, nel rispetto dei caratteri e dei valori architettonici 
ambientali e della disciplina definita dalla vigente “Variante per l’edificato di matrice storica”; le postazioni delle tende 
dovranno rispettare una distanza di almeno 50 metri dalla linea di massimo invaso del lago da considerare 
inedificabile e di tutela assoluta; e) all’interno dell’area di intervento strategico Is 12 il R.U. dovrà prevedere il recupero 
delle viabilità storica esistente e la sua integrazione con tratti che siano coerenti con il disegno del suolo e con gli 
accessi all’area circumlacuale, in riferimento alla viabilità di valore storico e/o escursionistico ciclopedonale, alla 
viabilità ciclopedonale di progetto, agli accessi all’area circumlacuale e alle aree di sosta esistenti e di progetto 
individuati dal P.S. nelle tavole della “Disciplina di piano-Sistema insediativo”; f) all’interno dell’area di intervento 
strategico Is12 potranno essere realizzati due approdi da intendersi ciascuno come un insieme di strutture costituite 
da un piccolo ponte in legno, in ferro o calcestruzzo che si allunga nell’acqua dalla riva, abilitato all’attracco di 
imbarcazioni di piccola dimensione, pubblicamente accessibile, raggiungibile da una viabilità di uso pubblico ed 
eventualmente attrezzato con parcheggi e/o area di sosta; tali approdi potranno essere costituiti da una struttura di 
servizio (da adibire a rimessa o deposito) costruita, da realizzarsi integralmente in legno, con altezza massima di 2,20 
m. e superficie utile lorda massima di 8 mq.. Attracchi di natura privata, realizzabili senza la costruzione di strutture 
permanenti, potranno essere disciplinati nell’ambito del R.U.. L’inserimento nel Regolamento Urbanistico degli 
interventi previsti dal P.S. all’interno dell’area di intervento strategico Is 12, che interessino o coinvolgano l’ente 
gestore della risorsa idrica, dovrà essere previamente concordato con lo stesso ente; g) il R.U. dovrà inoltre 
promuovere progetti di riqualificazione ambientale della ex cava di Montedoglio attraverso il suo riuso per strutture di 
servizio all’area turistica tra le quali anche impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili quali pannelli solari 
e/o fotovoltaici; h) il R.U. potrà consentire l’eventuale ricostruzione del complesso edilizio storico del Castello di 
Montedoglio alla condizione che venga effettuata una dettagliata ricerca storico – documentaria sulla configurazione 
del complesso, come riportata nelle planimetrie del Catasto Lorenese e del Catasto all’impianto e come desumibile 
dalla foto storiche disponibili; venga quindi effettuata una precisa valutazione delle volumetrie e delle altezze al fine di 
inquadrare gli interventi nella categoria della “fedele ricostruzione”, per funzioni turistico-ricettive di qualità; a tal fine, 
sulla base degli esiti della suddetta ricerca storico documentaria, dovrà essere predisposto un progetto di 
ricostruzione che contenga anche le verifiche di compatibilità del sistema di approvvigionamento idrico e del sistema 
fognario su cui dovrà esprimersi, con specifico parere, l’Ente gestore; i progetti dovranno inoltre contenere la 
descrizione delle modalità del sistema di raccolta dei rifiuti messo in atto e le opere per garantire l’accessibilità a tale 
complesso che dovranno essere comportare esclusivamente opere di adeguamento della viabilità esistente con un 
impatto minimo sull’attuale assetto dai prevalenti caratteri naturalistici;  

Ct 03 le nuove quote di edilizia residenziale che il R.U. potrà prevedere in corrispondenza dell’aggregato di Gragnano alto 
saranno localizzate all’interno dell’ “ambito di potenziamento della residenza su aree tutelate” individuato a ovest del 
nucleo storico di Gragnano alto; le trasformazioni urbanistico - edilizie in tale ambito dovranno essere rispettare le 
condizioni di cui al successivo paragrafo VALUTAZIONI DI COMPATIBILITÀ URBANISTICO-PAESISTICA  NEL 
RISPETTO DEGLI ARTICOLI 2, 13 e 25 DEL P.T.C.; nel rispetto degli articoli 17, commi da 3 a 9, 63bis e 70, 
comma 2, lettera d, delle N.T.A. del P.S. ulteriori quote di edilizia residenziale potranno essere localizzate a partire dal 
secondo R.U. negli ambiti agricoli di corredo agli insediamenti individuati nella tavola della “Disciplina degli 
insediamenti concentrati”; per tali aree di espansione residenziali dovranno essere prescritte tipologie edilizie che si 
armonizzino con i caratteri morfologici del sito su cui sorge l’abitato di Gragnano alto, prevedendo altezze massime di 
un piano nei prospetti a monte, limitando al minimo gli sbancamenti e la creazione di muri a retta in cemento armato, 
e facendo ricorso a tipologie con volumetrie semplici, coperture a capanna o a padiglione, corpi scala interni, 
previsione di logge anziché di terrazze aggettanti; nell’ambito del R.U. dovranno inoltre essere specificati congrui 
materiali, colorazioni e finiture, recinzioni e sistemazioni esterne coerenti con il contesto. Le espansioni edilizie 
residenziali che il R.U. potrà eventualmente localizzare immediatamente a monte del tessuto edilizio più recente di 
Gragnano basso saranno subordinate alla contestuale realizzazione di un’area a parcheggio con marciapiede di 
collegamento con il cimitero esistente della frazione; sia le previsioni del R.U. che i successivi eventuali piani attuativi 
dovranno contenere le verifiche di compatibilità del sistema di approvvigionamento idrico e del sistema fognario su cui 
dovrà esprimersi, con specifico parere, l’Ente gestore; i piani attuativi dovranno inoltre contenere la descrizione delle 
modalità del sistema di raccolta dei rifiuti messo in atto; 

Ct 04 il R.U. dovrà inoltre prevedere, nel rispetto della disciplina delle invarianti strutturali definita dal P.S., tipologie 
adeguate per le abitazioni ed annessi rurali funzionali alle aziende agricole insediate o da insediare nella U.t.o.e. n. 05 
precisando le altezze massime, i riferimenti tipologici desunti dalla architettura rurale tradizionale del luogo, i materiali 
da utilizzare, le modalità di realizzazione delle sistemazioni esterne (recinzioni, sistemazioni a terra, essenze arboree 
ed arbustive compatibili con i vari contesti, modalità di realizzazione di pergolati e tettoie). Il R.U. dovrà inoltre 
disciplinare le modalità di realizzazione delle eventuali strutture per lo svolgimento delle attività ritenute compatibili 
con l’agricoltura, tra cui anche strutture per lo sport e la ricreazione legate alle attività agrituristiche, turistico-ricettive 

(modalità di realizzazione di eventuali piscine ed altre strutture di servizio quali pensiline, tettoie e garage o 
autorimesse pertinenziali);  

Ct 05 il R.U. dovrà inoltre prescrivere nelle zone agricole ricadenti nella U.t.o.e. il divieto di realizzare volumetrie interrate e 
le relative rampe di accesso e consentire solo locali parzialmente interrati derivanti dalla naturale configurazione delle 
pendenze su cui verranno realizzati gli eventuali nuovi edifici. 

 
CONDIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI NON AT TUATE DEGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI E 
DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI E LA DISCIPLINA DEL P .S. – SALVAGUARDIE SPECIFICHE 
Sal 01 a partire dalla adozione del P.S. gli interventi ammissibili nelle zone B4 di Gragnano alto che il P.S. ha ricompreso 

nell’area classificata come centro storico minore sono limitati a quelli ivi previsti dalla “Variante per l’edificato di 
matrice storica”; 

Sal 02 in merito alle zone agricole ricadenti nella U.t.o.e. valgono le salvaguardie generali definite nelle N.T.A. del P.S.. 
 
VALUTAZIONI DI COMPATIBILITÀ URBANISTICO-PAESISTICA  NEL RISPETTO DEGLI ARTICOLI 2, 13 e 25 DEL 
P.T.C. 
All’interno della U.T.O.E. n. 5, in coerenza i contenuti del P.T.C., il P.S. ha individuato le aree di tutela paesistica della villa di 
Celle, della villa di Malespese, parte dell’area di tutela della villa della Castellaccia, le aree di tutela paesistica degli edifici 
specialistici antichi del Castello di Montedoglio, di Badia Succastelli, della chiesa di San Martino presso Celle, le aree di 
tutela paesistica degli aggregati di maggior valore urbanistico-paesistico di Celle e Gragnano alto ed una porzione dell’area 
di tutela paesistica del pregevole complesso rurale storico de La Beriola. 
Le direttive di tutela di cui alle N.T.A. del P.T.C. prevedono che le aree di tutela paesistica non siano da destinare ad 
interventi di nuova edificazione ; sono ammessi eventuali parziali �imessi�amenti comunque nel rispetto degli obiettivi di 
tutela di cui all’art. 2 delle stesse N.T.A. e alle condizioni di cui all’art. 13 comma 5 lettere c), d) ed e) e di cui all’art. 25 
comma 2 lettera a). Nelle suddette aree in piena coerenza con tali direttive del P.T.C. il P.S. ha definito per tali invarianti 
strutturali una disciplina di tutela che fa parte integrante della parte statutaria delle N.T.A. del P.S.. 
Nell’ambito della U.T.O.E. 5 il P.S. di Sansepolcro recepisce le direttive del P.T.C. in merito alle aree di tutela paesistica 
consentendo come scostamento da esse: 
1) in corrispondenza dell’aggregato di Gragnano alto ed a sud ovest del nucleo storico è individuato un “ambito di 
potenziamento della residenza su area di tutela paesistica” in cui gli interventi di trasformazione urbanistico-edilizia sono 
subordinati al rispetto delle seguenti condizioni: a) venga individuato un comparto attuativo unitario, perimetrato in nero nella 
planimetria sotto-riportata, in cui l’edificazione a scopo residenziale venga subordinata alla realizzazione di un’area a verde 
pubblico e parcheggi pubblici nella porzione classificata dal P.S. come “ambito di potenziamento degli standards”; b) 
l’accesso carrabile ai nuovi edifici venga consentito da una viabilità di progetto da realizzare sul margine sud-ovest e nord-
ovest del comparto; c) venga realizzato un marciapiede lungo la viabilità comunale sul margine sud-est del comparto 
provvedendo eventualmente al restauro del contiguo lavatoio pubblico; d) i nuovi edifici abbiano altezza massima di due 
piani fuori terra, volumetria semplice con copertura a capanna o a padiglione; fronti unitari con logge sui fronti affacciati 
verso valle; non potranno essere realizzati garage interrati con rampe di accesso; e) la S.u.l. massima da realizzare in tale 
comparto sarà di 1.000 mq.. 
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DIMENSIONAMENTO DELLA UTOE   
Nuclei o 
frazioni 

FUNZIONI S.U.L. 
con 
nuovo 
impegno 
di suolo 
derivant
e dal 
P.R.G. 
(mq.) 

S.U.L. con 
nuovo impegno 
di suolo 
derivante dal 
P.S. (mq.) 

S.U.L. da 
recupero  
in ambiti 
urbani 
(tessuti 
degradati 
o con 
funzioni 
incongrue 
o �imessi)  
mq. 
 

SUL 
derivante da 
recupero 
desumibile 
dalle 
informazioni 
contenute 
nella 
“Variante per 
l’edificato di 
matrice 
storica” 
(mq.) 

Numero di 
abitanti al 
2001 

Incremento 
potenziale 
del numero 
di abitanti  

Incremento 
potenziale 
del numero 
di alloggi  
(180 mq. di 
sup. lorda 
media ad 
alloggio a 
Gragnano 
alto e 120 
mq. nella 
restante 
parte della 
U.T.O.E.) 

Residenziale  2.500 
(di cui 250 per 

completamento di 
edificato recente, 
1.000 su “ambito 
di potenziamento 
della residenza in 

area di tutela 
paesistica” e 

1.250 su “ambiti 
agricoli di corredo 

agli 
insediamenti”.)   

  37 45 15 

Industriale, 
artigianale 

       

Commerciale 
per medie 
strutture di 
vendita 

       

Turistico – 
ricettiva 
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Direzionale        
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 Residenziale    970 154 24 8 

 Industriale, 
artigianale 

       

 Commerciale 
per medie 
strutture di 
vendita 

       

 Turistico – 
ricettiva 

 500 
(per strutture di 
servizio ai 
camping previsti 
all’interno 
dell’area di 
Intervento 
Strategico Is 12) 

 200    

 Direzionale        
TABELLA CARENZE PREGRESSE DI SUPERFICI A STANDARDS  
Nuclei o 
frazioni  

Carenza pregressa di standards 
di verde pubblico (mq.) 

Carenza pregressa di standards di 
parcheggi 

(mq.) 

G
R

A
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A
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